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nel Cortegiano di Baldassar Castiglione (1528) il 
modello del perfetto cortigiano è de�nito dialettica-
mente, nel Galateo di Giovanni della Casa (1558) 
la parte fondamentale è costituita solo dalle regole 
e dai precetti da rispettare. 
La canonizzazione del testo vitruviano appare 
compiuta nelle Regole generali di architettura so-
pra le cinque maniere de li edi�ci pubblicate nel 
1537 a Venezia da Sebastiano Serlio: si tratta 
del quarto dei suoi Sette libri dell’architettura, che 

il Serlio fa uscire per primo in quanto dedicato al 
problema degli ordini architettonici, e perciò sen-
tito più pressantemente necessario. 
L’esigenza di un canone, di regole �sse, si farà 
ancora più evidente nel successivo trattato del 
Vignola (Regola delli cinque ordini di architettura, 
1562), “un libro scolastico in buono come in cat-
tivo senso: chiaro, sobrio, obiettivo, ben disposto, 
ma anche privo di vita �no all’incredibile [...]” (J. 
von Schlosser).

A sinistra: Fig. 14 
Cesare Cesariano , 

I cinque ordini, da Vitruvio, 
De Architectura, 

edito da Gotardo da Ponte, 
Como, 1521. Incisione.

A destra: Fig. 15
Cesare Cesariano , 

Progetto e pianta di basilica, 
da Vitruvio, De Architectura, 

Libro V, c. LXXIIII, 
edito da Gotardo da Ponte, 

Como, 1521. Incisione.

A lato: Fig.16 
Sebastiano Serlio,  

Particolari del Belvedere di 
Bramante in Vaticano, da 

Sette libri dell’architettura. 
Libro IV, Venezia 1537. 

Xilogra�a su carta.

A destra: Fig. 17 
Sebastiano Serlio , 

Pianta del teatro Marcello 
a Roma, da Sette libri 

dell’architettura. Libro III, 
Venezia 1540. 

Xilogra�a su carta.

Dal 1537 al 1541 Serlio si de-
dicò alla pubblicazione non si-
stematica di parti del suo Trat-
tato. Il Libro VII fu pubblicato 
nel 1575 da Jacopo Strada; il 
Libro VI rimase sconosciuto 
�no al 1966. 


